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COSA È IL MODULO C?

Il Corso modulo C completa la 
Formazione del Responsabile delFormazione del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e 
P t i (RSPP) f dProtezione (RSPP) fornendo 
competenze specifiche nella p p
comunicazione, organizzazione e 
capacità gestionalicapacità gestionali.
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OBIETTIVI DEL MODULO C

progettare e gestire processi formativi in riferimento al contesto 
lavorativo e alla valutazione dei rischi, anche per la diffusione della 

lt ll l t i d l b i ticultura alla salute e sicurezza e del benessere organizzativo;

pianificare, gestire e controllare le misure tecniche, organizzative 
e procedurali di sicurezza aziendali attraverso sistemi di gestione 
della sicurezza; 

utilizzare forme di comunicazione adeguate a favorire la 
partecipazione e la collaborazione dei vari soggetti del sistema.
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IL PERCORSO FORMATIVO DEL RSPP
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MA A CHE SERVONO LA 
FORMAZIONE EFORMAZIONE E 
L’INFORMAZIONE?
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LA TRIADE DELLA SICUREZZA
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ALTA DIREZIONE

 DIRIGENTIDIRIGENTI 

PREPOSTI 

LAVORATORILAVORATORI
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TESTO UNICO SULLA SICUREZZA D. LGS. 81/08

• Articolo 36 - Informazione ai lavoratoriArticolo 36 Informazione ai lavoratori

• Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentantiArticolo 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti

Page  9



OBBLIGHI FORMATIVI LAVORATORI

 La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono 
avvenire in occasione:avvenire in occasione:
 a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio 

dell’utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro;
 b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;
 c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove 

tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi.
 La formazione dei lavoratori  deve essere periodicamente 

ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza diripetuta in relazione all evoluzione dei rischi o all insorgenza di 
nuovi rischi.
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PROVVEDIMENTI APPLICATIVI

Accordi Stato-Regioni 21 dicembre 2011: 
definiscono la formazione alla sicurezza di 
lavoratori, preposti, dirigenti e datori di lavoro 
RSPP

Gli accordi del 21 dicembre sono stati 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 8 dell’11 
gennaio 2012. e sono  in vigore dal 26 g g
gennaio 2012.
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FORMAZIONE LAVORATORI ACC. 21/12/2011
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pubblicato sulla GU n 193 del 19 Agosto 2016
IL NUOVO ACCORDO PER RSPP DEL 7 LUGLIO 2016
pubblicato sulla GU n. 193 del 19 Agosto 2016.
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Si tratta dell’attuazione dell’articolo 32, comma 1, lettera c) della )
Legge 98/2013 che ha introdotto il comma 5-bis all’art. 32 del D. Lgs. 
81/2008. Come noto, tale norma, prevede credito formativo qualora i 
contenuti dei percorsi formativi si sovrappongano, in tutto o in parte,contenuti dei percorsi formativi si sovrappongano, in tutto o in parte, 
a corsi già svolti e documentati.
L’Allegato III stabilisce, in una dettagliata tabella, gli esoneri che 
possono essere totali o parziali per tutti i soggetti della sicurezza sia 
per i corsi di formazione che per i corsi di aggiornamento.

CREDITI FORMATIVI ED 
ESONERI PER CONTENUTIESONERI PER CONTENUTI 
ANALOGHI
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GAZZETTA UFFICIALE 18 MARZO 2013 N.65

 Pubblicato dal Ministero del Lavoro e dal Ministero della Salute il DecretoPubblicato dal Ministero del Lavoro e dal Ministero della Salute il Decreto 
6 marzo 2013 Criteri di qualificazione della figura del formatore per la 
salute e sicurezza su lavoro
 L’entrata in vigore del decreto sarà il 18 marzo 2014, a distanza di dodici 

mesi dalla pubblicazione dell’avviso in Gazzetta Ufficiale. 
 I criteri si applicano a tutti i soggetti formatori in materia di salute e I criteri si applicano a tutti i soggetti formatori in materia di salute e 

sicurezza sui lavoro dei corsi di cui agli articoli 34 e 37 del d.lgs. n. 
8112008 quali regolati dagli accordi del 21 dicembre 2011.
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SOGGETTI FORMATORI :TRE REQUISITI FONDAMENTALI

 conoscenza della materia,conoscenza della materia, 
 esperienza lavorativa o professionale
 esperienza come docenteesperienza come docente
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INDIVIDUAZIONE DELLE "AREE TEMATICHE"

Ai fini della ricorrenza dei criteri di qualificazione dei formatori-docenti, leAi fini della ricorrenza dei criteri di qualificazione dei formatori docenti, le 
aree tematiche attinenti alla salute e sicurezza sul lavoro, cui fare 
riferimento, sono le seguenti tre:
 I. Area normativa/giuridica/organizzativa.
 2. Area rischi tecnici/igienico-sanitari. 
 3. Area relazioni/comunicazione.
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CERTIFICAZIONE

 La rispondenza ai criteri di qualificazione deve poter essere dimostrata,La rispondenza ai criteri di qualificazione deve poter essere dimostrata, 
da parte del formatore docente, sulla base di idonea documentazione (ad 
esempio, attestazione del datore di lavoro, lettere ufficiali di incarico, ecc 

)... ). 
 L'esperienza lavorativa/professionale o come RSPP/ ASPP deve essere 

dimostrata tramite apposita attestazione del datore di lavoro o del pp
committente.
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QUALIFICAZIONE DEL FORMATORE 

Verrà certificata dal possesso di:Verrà certificata dal possesso di:
 un prerequisito :possesso di diploma di scuola media superiore
 uno tra sei criteri.uno tra sei criteri.
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SEI CRITERI

1 esperienza come docente esterno nell’area tematica in oggetto per almeno 90 giorni in tre anni

2 laurea o corsi post-laurea;
3  attestato di frequenza relativo a 
corsi di formazione sulla salute e •REQUISITO AGGIUNTIVO PER 2-3-4-5-6-

•a corso di formazione alla formazione (minimo 24 ore)

b di l t i l di S i d ll i i

corsi di formazione sulla salute e 
sicurezza sul lavoro      (64 ore ) 
sommato ad almeno 12 mesi di 

esperienza
4 attestato di frequenza 

•b diploma triennale di Scienze della comunicazione

•c master in comunicazione

d esperienza in docenze nella sicurezza sul lavoro (32

q
relativo a corsi di formazione sulla 

salute e sicurezza sul lavoro 
(40ore ) sommato ad almeno 18 

mesi di esperienza
•d esperienza in docenze nella sicurezza sul lavoro (32 
ore negli ultimi 3 anni)
•e docenza generica (40 ore ultimi tre anni)

•f corsi di affiancamento a docente (48 ore tre anni)

5 essere stato per almeno 6 mesi 
RSPP nel macro-settore di 

riferimento ATECO

•f corsi di affiancamento a docente (48 ore tre anni)6  essere stato per almeno  12 
mesi ASPP nel macro-settore di 
riferimento ATECO
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AGGIORNAMENTO TRIENNALE

 frequenza, per almeno 24 ore complessive nell’area tematica di q , p p
competenza, di seminari, convegni specialistici, corsi di 
aggiornamento, organizzati dai soggetti di cui all’articolo 32, comma 4, 
del d lgs n 81/2008 s m i Di queste 24 ore almeno 8 ore devonodel d.lgs n. 81/2008 s.m.i..  Di queste 24 ore almeno 8 ore devono 
essere relative a corsi di aggiornamento;

OPPURE
 effettuazione di un numero minimo di 24 ore di attività di docenza 

nell’area tematica di competenza.
Il triennio decorre dalla data di applicazione del decreto (12 mesi 

dalla sua pubblicazione) per i formatori docenti già qualificati alla 
medesima data o dalla data di effettivo conseguimento della g
qualificazione
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DIFFERENZA TRA INFORMAZIONE E FORMAZIONE

INFORMAZIONE FORMAZIONE

CONOSCENZE CAPACITÀ ATTEGGIAMENTI
CONOSCENZE

CONOSCENZE CAPACITÀ ATTEGGIAMENTI

SAPER FARE SAPER ESSERE
SAPERE

SAPER ESSERE
(standard 

atteggiamento)
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CHE COSA SIGNIFICA IMPARARE?

CAMBIARE COMPORTAMENTOCAMBIARE COMPORTAMENTO
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DEFICIT MODEL
CONCEZIONE INGENUA DELLA COMUNICAZIONECONCEZIONE INGENUA DELLA COMUNICAZIONE 

DELLA CONOSCENZA
Modello “idraulico”– Modello idraulico

verità
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LA FORMAZIONE DEGLI ADULTI

L'ANDRAGOGIA
LA FORMAZIONE DEGLI ADULTI
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FORMAZIONE ADULTI

 IO SONO IL TECNICO SUPER SUPER ESPERTO SUPER SUPERIO SONO IL TECNICO SUPER SUPER ESPERTO SUPER SUPER 
FUNZIONARIO SUPER PROFESSORE SUPER SUPER SU TUTTO E 
PERCIÒ IO TI INSEGNO CHE:

 TU LAVORATORE FINORA HAI LAVORATO MALE
 TU LAVORATORE NON CAPISCI NIENTE DEL MESTIERE
 TU LAVORATORE DEVI USARE IL CASCO
 TU LAVORATORE NON DEVI ESSERE MAI DISTRATTO ALTRIMENTI 

MUORI
 TU LAVORATORE DEVI PROVVEDERE A TORNARE A CASA SANO E TU LAVORATORE DEVI  PROVVEDERE A TORNARE A CASA SANO E 

SALVO
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FORMAZIONE ADULTI

 SE FACCIAMO COSÌ NON SI LAVORA PIÙSE FACCIAMO COSÌ NON SI LAVORA PIÙ

 LA TEORIA E’ BELLA MA…LA TEORIA E  BELLA MA…

 COSÌ PERDIAMO TEMPO…COSÌ PERDIAMO TEMPO…
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LE LEGGI DELL’APPRENDIMENTO NEGLI ADULTI

si capisce attraverso una   SCOPERTA ( ricerca)CHIARA E 
SEMPLICE

si accetta attraverso una  MOTIVAZIONE SU 
VALORE/APPLICABILITÀ

si memorizza attraverso una  RIPETIZIONE DIVERSIFICATA

si interiorizza attraverso un  USO CON SUCCESSO
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CARATTERISTICHE DELL'ADULTO CHE IMPARA 

a. la sua personalità è già formata;a. la sua personalità è già formata; 
b. la sua auto-stima influenza maggiormente il percorso didattico; 
c. i suoi processi neurofisiologici sono più lenti;c. i suoi processi neurofisiologici sono più lenti;
d. ha un forte bisogno di capire a che cosa serve quello che sta imparando. 
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PERSONALITÀ GIÀ FORMATA 

Quando entra in aula, l'adulto vi entra con i suoi valori e con la suaQuando entra in aula, l adulto vi entra con i suoi valori e con la sua 
esperienza; tende quindi ad ascoltare in maniera selettiva i messaggi che 
riceve: se confermano i suoi valori o la sua esperienza, li accetterà più 
facilmente; altrimenti opporrà una serie di dubbi obiezioni "resistenze"facilmente; altrimenti, opporrà una serie di dubbi, obiezioni, resistenze . 
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PERSONALITÀ GIÀ FORMATA : CONSEGUENZE

 su molti temi lo scoglio principale da superare è spesso di caratteresu molti temi lo scoglio principale da superare è spesso di carattere 
motivazionale: le persone capiscono ma non sono d'accordo. 
 anche se fanno lo stesso mestiere, i partecipanti a un corso di formazione 

sono sempre molto diversi tra loro  
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PERSONALITÀ GIÀ FORMATA: COME COMPORTARSI

 cercare e il più possibile di partire dall'esperienza dei partecipanti, 
valorizzandola: questo significa fare domande chiedere esempivalorizzandola: questo significa fare domande, chiedere esempi, 
far emergere le perplessità. 
 prevedere del tempo per le discussioni in plenaria: gli adulti hanno 

bisogno di esprimere il proprio punto di vista.  Se si progetta un 
corso con i tempi troppo stretti, l'efficacia ne risentirà.
 non imporre i contenuti: i partecipanti tornati sul proprio di lavoro non imporre i contenuti: i partecipanti, tornati sul proprio di lavoro, 

li abbandonerebbero. Perché mettano in pratica  quello che viene 
insegnato, è necessario convincerli.
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AUTOSTIMA

L’adulto normalmente ha un'alta considerazione di se stesso. Nella 
sua vita ha risolto molti problemi, spesso ha costituito una famiglia 
e ha dei figli, ha fatto una certa carriera. Ha cioè raggiunto degli 
obiettivi con sacrificio.  Normalmente non si trova a suo agio in una 
situazione "sbilanciata", in cui deve dipendere da un estraneo che 
pretende di  insegnargli  qualcosa.
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AUTOSTIMA: CONSEGUENZE

È normale una certa freddezza iniziale . Sono anche normali le battute 
sul fatto che "ci mandano ancora a scuola", oppure il manifestare 
soprattutto all'inizio, obiezioni e critiche contro l’azienda o 
l'opportunità del corso. 
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INFORMAZIONE

 Ogni lavoratore deve disporre di informazioni riguardo a:Ogni lavoratore deve disporre di informazioni riguardo a:
 Rischi in generale
 Rischi specificiRischi specifici
 Misure di protezione
 Pericoli delle sostanzePericoli delle sostanze
 Procedure di emergenza
 Nome del RSPP e MCNome del RSPP e MC
 Nomi dei lavoratori addetti alle emergenze
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D. Lgs. 81/08 Articolo 36 - Informazione ai lavoratori

4. Il contenuto della informazione deve 
essere facilmente comprensibile per iessere facilmente comprensibile per i 
lavoratori e deve consentire loro di 
acquisire le relative conoscenze Ove laacquisire le relative conoscenze. Ove la 
informazione riguardi lavoratori 
immigrati essa avviene previa verificaimmigrati, essa avviene previa verifica 
della comprensione della lingua 
utilizzata nel percorso informativoutilizzata nel percorso informativo.
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INFORMAZIONE: FLUSSO

DDLDDL

SPP MC

Addetti 
emergenze

Dirigenti 
ti

RLS

lavoratori

e preposti
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INFORMAZIONE: RIFLUSSO

DDL

Reporting:
1) Punti di rischio
)2) Rischi non rilevati

3) Soggettività degli esposti
4) Proposte di  soluzione

lavoratori

5) Usabilità e praticabilità delle soluzioni imposte
6) Mancati infortuni
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ISTRUZIONI

 Tipo particolare di informazione riguardante le procedure comportamentaliTipo particolare di informazione riguardante le procedure comportamentali 
(limitazioni di accesso,  situazioni di emergenza, evacuazioni) o l’uso di 
determinati strumenti (attrezzature di lavoro o DPI) o di manipolazione di 
sostanzesostanze
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ISTRUZIONE ADEGUATA

 Scritta e figurataScritta e figurata
 Accessibile
 Nella lingua dei destinatariNella lingua dei destinatari
 Corredata da una decodifica dell’eventuale simbologia
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STRUMENTI DI INFORMAZIONE

Circolari

Si t i i CartellonisticaSistemi in 
rete

OpuscoliNews

AudiovisviAvvisi
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METODOLOGIE DI INFORMAZIONE

Riunioni

Gruppi Seminar
di 

lavoro 
specifici

i 
informat

ivi

ConferenzeConferenze
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FONTI INFORMATIVE SU SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVOROLAVORO

Riviste di settore Siti web sindacali Siti web istituzionali 
(ASL INAIL)Riviste di settore Siti web sindacali (ASL,INAIL)

Siti web organismi 
europei e internazionali

(http://www.cdc.gov/niosh
/homepage.html)

(http://ec.europa.eu/index
_it.htm)
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INTERVISTA

L’intervista può essere definita come un colloquio tra due persone finalizzato a
raccogliere informazioni significative.

L’intervista può svolgere tre funzioni:
1 è l lt di i f i i il ti ’i d i1. • è un mezzo per la raccolta di informazioni rilevanti per un’indagine;
2. • è uno strumento utilizzabile per formulare ipotesi, per validare ipotesi già

formulate o per individuare variabili e relazioni tra fenomeni;p ;
3. • in collegamento con altri strumenti di indagine (osservazione, questionario),

può servire per meglio comprendere e valutare, o approfondire, i dati prodotti
grazie a tali strumentigrazie a tali strumenti
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INTERVISTA: STRUTTURA
L d ll’i i i di id l d di iLa struttura dell’intervista individuale deve essere studiata in 
relazione agli obiettivi che di volta in volta si intendono 
perseguire esaminando tematiche più o meno collegate agliperseguire esaminando tematiche più o meno collegate agli 
obiettivi. 

Tematiche ricorrenti sono ad esempio:Tematiche ricorrenti sono ad esempio:
• le soluzioni destinate a ridurre l’entità dei rischi residui 

presenti nelle attrezzature di lavoro (macchine impiantipresenti nelle attrezzature di lavoro (macchine, impianti, 
utensili, etc);

• la qualità dell’interfaccia uomo-macchina; la qualità dell interfaccia uomo macchina;
• la qualità dell’organizzazione del lavoro (mansioni, 

cooperazione, coordinamento, etc);
• le motivazioni e le aspettative proprie dell’individuo;
• la necessità di nuove acquisizioni professionali
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QUESTIONARIO

 Con il questionario è possibile arrivare in tempi rapidi ad ottenere datiCon il questionario è possibile arrivare in tempi rapidi ad ottenere dati 
(relativi anche ad un numero elevato di soggetti) rappresentabili in forma 
quantitativa e di facile elaborazione ed interpretazione.
 Lo svantaggio più grande è rappresentato dal fatto che tale strumento ci 

porta a rilevare, per sua natura, dati generici e di superficie, che 
presentano in alcuni casi carenza di attendibilità legata alla formulazione p g
delle domande, alle modalità e alle condizioni di compilazione del 
questionario stesso
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FORMAZIONE ( E ADDESTRAMENTO)

DDLDDL

SPPSPP
MC

Addetti 
emergenze

Dirigenti 
RLS

lavoratori

g
e preposti
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Quando la formazione dei lavoratori ?

4. La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono4. La formazione e, ove previsto, l addestramento specifico devono 
avvenire in occasione:

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione 
qualora si tratti di somministrazione di lavoro;

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;
c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, 

di nuove sostanze e preparati pericolosi.

5. L’addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di 
lavoro
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Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentantirappresentanti

 9. I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta9. I lavoratori incaricati dell attività di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo 
grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, 
di gestione dell’emergenza devono ricevere un’adeguata e specificadi gestione dell emergenza devono ricevere un adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico; in attesa dell’emanazione delle 
disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 46, continuano a trovare 

li i l di i i i di i l d t d l Mi i t d ll’i t iapplicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’interno in 
data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.O. alla G.U. n. 81 del 7 aprile 1998, 
attuativo dell’articolo 13 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626.
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Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentantirappresentanti

 10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una 
formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi 
specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, 
tale da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche ditale da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di 
controllo e prevenzione dei rischi stessi.
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Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentantirappresentanti

 11. La durata minima dei corsi RLS è di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi11. La durata minima dei corsi RLS  è di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi 
specifici presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione e 
protezione adottate, con verifica di apprendimento. La contrattazione 
collettiva nazionale disciplina le modalità dell’obbligo di aggiornamentocollettiva nazionale disciplina le modalità dell obbligo di aggiornamento 
periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le 
imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 ore annue per le 
i h iù di 50 l t iimprese che occupano più di 50 lavoratori.
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PROCESSO DI FORMAZIONE

Rilevazione dei 
Obiettivi 

organizzativiRilevazione dei 
bisogni

organizzativi

progettazione Obiettivi 
Di apprendimento

Conoscenze               lezioni,test

Capacità                  Di apprendimento esercitazioni,casi

studio, 
addestramento

attuazione
addestramento

Atteggiamenti           role playing

valutazione dei 
risultati

1) Individuazione degli obiettivi di apprendimento necessari per il raggiungimento
degli obiettivi organizzativi e possibili dati le risorse disponibili

2) Diverse attività formative corrispondenti agli obiettivi di apprendimento 
nelle aree delle conoscenze, delle capacità e degli atteggiamenti

3) Numero e caratteristiche rilevanti (ruolo esperienza formazione precedente)
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risultati 3) Numero e caratteristiche rilevanti (ruolo, esperienza, formazione precedente)
dei partecipanti

4) La durata complessiva e delle singole attività
5) Collocazione oraria e successione delle attività previste
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QUALI SONO LE ATTREZZATURE DI LAVORO?

A. piattaforme di lavoro mobili elevabili;A. piattaforme di lavoro mobili elevabili;
B. gru a torre;
C. gru mobile;C. gru mobile;
D. gru per autocarro;
E. carrelli elevatori semoventi con operatore a bordo;E. carrelli elevatori semoventi con operatore a bordo;
F. trattori agricoli o forestali;
G. macchine movimento terra;G. macchine movimento terra;
H. pompa per cls.
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QUALI SONO I SOGGETTI FORMATORI AUTORIZZATI? 
) l R i i l P i t di T t di B l h di t l a) le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche mediante le 

proprie strutture tecniche operanti nel settore della prevenzione (Aziende 
Sanitarie Locali, ecc.) e della formazione professionale;
b) il Mi i t d l l d ll liti h i li di t il l t i b) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, mediante il personale tecnico 
impegnato in attività del settore  della sicurezza sul lavoro;
 c) l'INAIL;
 d) le associazioni sindacali dei datori dì lavoro e dei lavoratori nel settore di 

impiego delle attrezzature di cui al presente accordo oggetto della formazione, 
anche tramite le loro società di servizi prevalentemente o totalmente 

t i tpartecipate;
 e) gli ordini o collegi professionali cui afferiscono i soggetti di cui al comma 1 

dell'articolo 98 del D.Lgs. n. 81/2008, nonché le associazioni di professionisti 
di l i i t d i i tti i di i ll i f i li disenza scopo di lucro,riconosciute dai rispettivi ordini o collegi professionali di 

cui sopra;
 f} le aziende produttrici/distributrici/noleggiatricilutilìzzatrici (
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